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 Caro virus, anzi carissimo perché costi la vita a migliaia di 
persone e a tutti noi costi un periodo di privazione e di sofferenza, 
non solo non ti vogliamo e facciamo di tutto per tenerti lontano ma 
davvero non ti capiamo: per quale motivo ti affanni così tanto a 
campare e a riprodurti? Non vedi che fai solo danni? Quale mai può 
essere la tua aspirazione? Posso capire le zanzare che sono fastidio-
se ma una volta succhiato un po’ di sangue sono contente, ma tu non 
ti accontenti mai e rovini la vita di così tante persone solo per realiz-
zare altri distruttori come te. Che cosa vuoi? Un monumento? Che 
cosa vuoi fare? Conquistare il mondo? E poi? Oltre a rovinare c’è 
qualcosa di veramente “positivo” che sai fare? Ci sono state anche 
nella storia degli uomini persone e popoli che hanno distrutto tutto, 
che hanno invaso terre e sterminato nazioni senza rispetto per nessu-
no… poi però si sono fermati (o sono stati fermati) e la civiltà uma-
na ha ripreso il suo cammino inglobando (ma non sempre imparan-
do) l’esperienza vissuta; tu però non sei solo cattivo ma anche vi-
gliacco perché entri di nascosto e vai a sistemarti là dove siamo più 
fragili e impotenti: ah, se potessimo invece averti tra le mani… 
quello stupido palloncino che sei con le tue ridicole punte… Noi 
abbiamo carri armati, missili, gas velenosi, bombe atomiche… ma a 
te non ti fanno un baffo; con tutta la tecnologia che abbiamo riuscia-

mo al massimo a farti una foto; sappiamo combattere molte malattie ma 
non ce la facciamo a starti dietro nella tua corsa al contagio. 

 Orrendo virus, noi quella corona te la sbatteremmo in testa! Davve-
ro pensi di essere più forte? Perché porti la corona pensi di poterci domi-
nare? C’è un altro che porta la corona come te, una corona di morte come 
la tua: anche lui per sottometterci si intrufola di nascosto nei punti più 
deboli del nostro cuore, come te ci prende alla sprovvista e ci toglie il 
respiro della speranza e dell’amore, come te ci spinge ad isolarci per la 
paura, come te rende deserte le nostre giornate e incerto il nostro futu-
ro… non è che siete parenti? A quest’altro però abbiamo trovato, anzi ci 
è stato donato, un vaccino da un Medico che ha dato la sua vita perché 
noi potessimo vivere: la  curva di quel contagio sta calando e il suo pote-
re sta per finire; tu pensi di essere perfino peggiore ?  

 Misero sciocco virus, tu non puoi vincere; sì, puoi farci del male, 
puoi scatenare tempeste sanitarie ed economiche, puoi imperversare sugli 
uomini come un flagello, ma non sei che una minuscola creatura che sa 
fare solo una cosa: vivere. Noi ti vinceremo perché abbiamo una forza 
che tu non conosci: l’amore; è la potenza che ha sconfitto (e sconfigge) 
perfino il diavolo, perché è vita eterna, vita che non teme la morte, vita 
che un giorno sarà coronata da Dio. Corona-virus? Bleah! 



Grazie a Papa Francesco 
 Venerdì scorso abbiamo potuto ricevere dal Santo Padre la Benedi-
zione Urbi et Orbi durante la preghiera a Piazza san Pietro: è stato molto 
significativo vedere il Papa camminare faticosamente sotto la pioggia, 
quasi il simbolo di tutta l’umanità su cui sta cadendo fitta l’acqua mali-
gna del contagio: nella piazza deserta però quell’unico punto luminoso 
era come un faro per tutti gli uomini, un faro che indica la rotta verso la 
sicurezza della fede, che porta a chi è ancora in mezzo al mare un raggio 
di speranza. Uniti nella preghiera abbiamo ricevuto la benedizione e ab-
biamo sentito scendere in noi la parola del Vangelo che era stato procla-
mato all’inizio: Perché avete paura? Io sono con voi. Rinnoviamo l’im-
pegno della nostra Quaresima perché la Pasqua ci raggiunga con il suo 
annuncio gioioso e possiamo celebrarla nel calore della famiglia e 
nell’abbraccio della Chiesa. 

Piccole comunità in preghiera 
 Spero che già da diversi giorni nelle vostre famiglie si celebri la 
preghiera insieme, specialmente la domenica mattina: se qualcosa di bel-
lo ci può essere in questi giorni è proprio la possibilità di creare in casa 
una piccola chiesa, fatta non di spazio ma di tempo, riservando cioè alcu-
ni momenti del giorno e della settimana come “specialmente sacri” per la 
famiglia intera. Sappiate che siete soli né abbandonati. 
 Anche in Parrocchia si costituisce ogni giorno una piccola comuni-
tà fatta di un Parroco e due suore, che fedelmente pregano il Rosario e 
celebrano la s. Messa per tutti i parrocchiani, ricordando anche i defunti, 
ma anche per tutti i malati e per coloro che li assistono, per chi presta 
servizio con il proprio lavoro e per il futuro del nostro paese. 
 Nel Convento di s. Antonio la Famiglia Mariana Cinque Pietre è 
pure fedelmente impegnata nel pregare per le stesse intenzioni, offrendo 
ogni giorno sé stessi al Signore per il bene di molti. 
 Le Sorelle Trappiste, che di stare chiuse non hanno mai fatto pro-
blema ma hanno da sempre il cuore aperto alle necessità della Parroc-
chia, della Chiesa e del mondo intero, presentano sempre la loro preghie-
ra, le loro rinunce e i loro sacrifici al Dio della misericordia e della vita, 
perché ci aiuti a superare questo momento difficile. 

Aprile ok, e maggio? 
 Già il Vescovo ha stabilito che le celebrazioni della Settimana San-
ta si svolgano a porte chiuse nella Chiesa parrocchiale; vivremo quindi 
una Pasqua molto particolare, da celebrare attraverso i mezzi di comuni-
cazione. Si affaccia però anche la domanda riguardante gli eventi stabili-
ti per il mese di maggio: il vescovo ci raccomanda di attendere ed even-
tualmente posticipare alla fine dell’estate. Aspettiamo ancora un po’. 


